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Hi DISCORSO P«»« 
suirammìnistfazione della giustizia 

. Farà epoca lo «pleodldo discorso dot 
dEiputnto Panattoiii alla Camera dei de­
putati, sull'animiiilstrAzloue della Glu' 
stizia, < . 

Merita di esser 900 solo-'.letto, ma 
profoudaiuenta inadituto, e noi credlsua 
fac per oli utile cosa rlporlandoiia, i 
brasi più .salienti, tolti dal, resoconto 
ufficiale: 

Signori I Non è senza un penoso si­
gnificato' questo grido di allarme, solle­
vato, tra DUI da rappresentanti di ogni 
parte lì' lUlia qui convenuti, a denun-
Eiare il decadimento della magistratura, 
e l'arbitrari'i intrusione del poteri! pò-
liiico; 

Si direbbe cke nelle nostre coscienze 
sta' là' impresaibne' dello sCiisciiirsi di 
una-'istituz One. tìì-direbbe che inique-
8t« aostre.'.lagoaose, io queste nostre 
denunzie, sia come l'eco dql grido, .del-
l'augure antico che a un popolò di eu­
nuchi, inconscio, gti^earigllando osi trivi, 
aiiB^,]pV8i<l^ Wtttf̂  della ipa{!'i«.'•», ps-

Sia ciò che si vuole delle nostre p̂ t-
role inascoltate 0 no, noi ubbiamo il 
dovere di 'sollevare quel velo che l'otti­
mismo ha gettato sopra un fango che 
sale, che siile. 

Altri, uop.'ifl, Viigheggi la facile co­
moditi del siteusio. 

Vedo i.guai, veilo le anormalità, che 
oi accerchiano. Sento il dovere della 
denunzia, altri abbiano il dovere di 
provvedere. 

Parlerò di cose giudiziarie : parlerò 
(mi si creda} Immemore-della min qua­
lità di avvocato, non uso a portare in 
quest'aula l'eco di pianti triounalescbi; 
non uso a considerare questa assembleo, 
come una tersa istanza. 

Parlerò eoo la calma sicura di uhi 
si Inspira a fatti accertati ; parlerò 000 
la serenità di chi sa di avere compagna 
la verità. 

Lo si sappia di subito : me non muove 
fatua velleità d'opposizione. Non perchè 
ministro può trasformarsi 1' uomo, in 
Diego Taiaui di oggi auguro possa un-
oora vibrare e irruente trabocchi lii fl-
br i di Diego Tniani, quale sì rivelò 
nelle memoiando sedute dell'11 e \2 
giugno 1875, non di altro curante che 
della moralità giudiziaria di cui sorse 
conigglo^o vendicatori'. 

Testimone la Ouinera, i! ministro mi 
ascolti. 

Reco in metto a voi le doglianze di 
una magiatratura depressa, scoraggiata, 
esautorata. Denunzio l'arbitraria sosti­
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D a l fìtoi'unlc d e l c o n t e 
(11 . K ó n v c n y . 

Parigi, 1 gennaio 18.,, 

« É passalo un, anno e mezzo da che 
mia.flgILt è'coutessa di Clèves, e a chi 
mi chiedesse se ' essa è felice bisogne­
rebbe che rispondessi di no, Eppure 
se rileggo la prima lettera che m'indi­
rizzò Maria da Monterèal,-' vi trovo 
queste parole : « Enrica, al mio fianco 
« mi guardava con gli dcehi fissi ne' 
« mici, e di tanto in tanto suggellava 
« con un bacio le frasi ardeiiti con cui 
« mi manifestava il ano amore... iu quel 
« momento non desideravo di' più... ero 
« anche troppa contenta... » 

« Perchò dunque un cambiamento cosi 
a un tratto e dopo tanto poco tempo 
che sono insieme? Quanto alla mìa fi­
gliuola la conosco troppo bene per non 
crederla capace d'ijTer turbata così presto 
la pace della nuova famiglia che ^ an­
data a forniaro: la consegnai a Enrico 

tuìrsi duir autorità politica, in funzioni 
ohe. la legge e il volerò del popolo bao&o 
confidato all'autorità giudiziaria. 

Accusa e nccusuti, giudici e giudica­
bili tròppo spesso ai dgUano e si cou-
fundono fuori dell'.orbita della legge. 

Come si fanno dru islrutlork. 

Signori I £1 tempo che I' attenslnne' 
della Oataera e del governò si sofTof-
mino su ciò che spesso acoad» nei giu­
dizi penali. Due momenti supremi In-
conti*lamo, in cui maggiore è il bisogno 
di goarentigld, comi'Ochè maggiore è il 
perìcolo, a cui ò esposta la fama e la' 
inctilumilà dei cittadini I 

Accenno al modo con cuid'ordinarlo 
si appresta l'istruttoria di un processo; 
accenno al modo con cui si praticano i 
mandati di cattura, e le per^Dlsjsioai 
domiciliari. 

Il codice di procedere penale tassa­
tivamente distingue l'iDdole <i la esten­
sione degli attributi conferiti alle duo 
distiate autorità, quella di pubblica si­
curezza e la giustizia, 

A riigioun si disse che 1' autorità di 
pubblica sicurezza 6 come un potere 
ausiliario, 6 la sentinella avanzata della 
giustizia. All' Infuori del caso di fla­
grante rt'ato, non si vogliono ad essa 
attribuire altre facoltà; che quelle di 
rlcevi're le denunzie, redigere i verbali, 
sulle prime iuformazioni raccolte, e tta-
smetterli. senz'altro alle autorità, cui 
debbono essei-e deferiti entro due giorni, 
gli arrestati se ve ne .siano. 

Invece, noi in oggi aasistiamo a pro­
cessi preparati dalla questura, incòvati 
per settimane senza che l'autorità già-
dizi'irla ne abbia notizia.' 

'Vi furano artest'ati,' vi furono' per­
quisizioni che 1' autorità giudiziaria por 
giorni e giorni ignorò, lì ncouiiuto che. 
il magistrato non abbia avuto sentore 
di ciò che la questura aveva manìpó-
laioi che quando oramai una Istruttoria 
comunque, era fatta, e ad esso non ri­
maneva che subirla. Ebbene, credete 
voi, 0 signori, che questa anomala pro­
miscuità ài poteri valga » rialzare l'uu-
torità della magistratura'^ È c'c'sì che 
raggiungeremo quella serietà nei giu-
dizii, che è bisogno e ' aspirazione per 
tutti noi? 

Arbitrarie violazioni di domicilio. 

Il domicilio è Inviolabile. Nò lo ri­
site domiciliari possono aver luogo, se 
non in forza della logge e nei motli che 
essa p'i'escnvo. 

Questa è la guarentigia che \\ citta­
dino ritrae dall 'art. 27 dello Statuto. 

Ebbène, non sono infrpqufnti i casi 
(mi astengo dai ' nomi, imperociìbè, come 
già il nostro presidente osservò, à spi'-; 
noso troppo il recare nomi in questa] 
aula), non sono Infrequenti i casi, in 
cui un agente qualsiasi di polizia gìu-

bnoiii), pura, innooente come un, angelo; 
e se egli non saprà conservarla tale, se 
intproideràcon le proprie mani l'acqua 
che deve bavere, di ichi sarà la colpa, 
per non dire' il delitto ? 

« Se ben .mi ricoi'dn negli ultimi ap­
punti di questo giornale parlando di 
Enjrico prima che prendesse moglie, mi 
venne dettò di lui : « S'egli, non ha a-
« cquistala grande abilità del' mii'sche-
< rare I propri sentimenti, mi sembra 
«diventato,un altro unmb affatto; no­
t ino Serio', poàitivo, da affidargli in" 
« somma una .'figirnola ». Ebbsoi), queste 
parole mi ra'minentano il • dubbio, che 
più d'uQ.i volta mi s'era affacciato alla 
mente, ch'egli o'el mostrarsi'innamorato 
della Maria fingesse, col proposito di 
beccarsi una dote e divenire alla mia 
morte erede delle mie fortune.. 

« Oh I si, Ungeva senza dubbio ; ma 
In mudo che chiunque poteva rimanere 
ingannato: per far però, come lui, il 
marito amante della moglie, che tra i 

.baci e l'ebbrezza della paesiuiie le pro­
diga cure Incessanti^ gentilezze e atten­
zioni continue, bisogna esser eoe! Ipo­
crita, che Btjnto a credere ohe si possa 
dare un uomo capace di questo. Non si 
spiega ohe io un modo: in que' mo­
menti egli l'avrà amata davvero ; avrà 
eaiitito per essa ciò che le dimostrava... 
pnsbato però 11-momentaneo delirio, gli 
si sarà risvegliato il fuoco di qualche 
antica passione. Ayri^ cercata allora di­
battersi ira le càte'he che lo tenevamo 
schia^p; posto , finalmente nel dilemma 
di spezzar quelfe 0 di sacrificare Maria.. 

diìilarla, il primo venuto, Invada II do­
micilio, 0 perpetri perqulsiziuni snnza 
che ne ubbia il mandato ; senza che 
l'autorità giudiziaria ne eia Infortn'atà. 

E oùsi 1" arbitrio prepara. intorno a 
certe accuse, ìntuTifO a .determinati già-
dioubili, un'atmosfera fittizia, che l'evi­
denza della verità prlniii' 0 poi disperde ; 
ma che pésa comunque sebit'a controllo 
sopra I, colpiti, . 

Spessa la vertigine Incoglie di ola-
morosì processi. Le fantasie dì Gaboriau, 
i trionfi di taottsimr IMO^ turbano i 
Biinni di molti, E noi vediamo allora i' 
tribunati fatti teatro a drammi a forti 
tinte,fantastiche ; sohìuél alle evocazioni 
di uh ipnotismo nuovo. 

Della verità dei mille detti Invoco 
testimoni quuol! sono aominl di toga 
in queat' aula. 

La mancata pubblicità dtllt udiente.: 

Sapravviene un procesto, che ^er la 
speoiiilità delle persone, ò" dei fiittl,=aom-
muova la curinéltà pubblica 1 Oh allora 
la' pubblicità delle ndieniis', questa g\iti-
reutigia di controllo da parte della co­
scienza pubblica si muta In una irri­
sione. 

Quasi alle'porle di TumldJi il barbaro 
ino-ilzi, voi vedete allora d' armi invaso 
il pretorio, e da ogni parte di èbitrra-
glia "asserraglili te lo ylo, .-

Ma tanto apparato iian-tarda a sfu­
mare. La coscienza pubblica 'disfà ciò 
che la prevenzione e i' arbitrio crea­
rono. I giudicabili'Il'più delio, volte sono 
rimanllati assoliitì. ' ' ' 

Ebbene, cotestl'.naufragKi dell' acdusa 
tolgono autorità àgl.l.sccutatorl. B n«l)a 
mente delle moltitli'dìhi la' mauliilratura 
perde il migliore dei suoi utlrìbuti,- il 
prestigio I . ' • » 

- .. ' - - . . . - ' • • r . i .• 

Como si prepaHrià' i giutUcU " — 
• Signori I Io vi diasi come si amma­

niscano i processi. Udite ora come sì 
preparino i giudici. La Gi'nòera sa come 
per la legge, onde è réttoj l'oriiina-
mento giudiziario,' i trfburilllWls'Corti 
di appello si suddividono' in 'sezioni. 
Queste sezioni al cominciare dì ogni 
anno giudiziario sono fissate con decreto 
reale, che designa I moglstratì chiamati 
tt comporre per il corso di ciascun anno 
le vane sezioni. 

Ebbene; se trattaci di un processo, 
ohe per poco levi rumore, sia in trlbu;. 
naie,' sia in Corte d'appello, voi vedete 
di. subito un penoso affinuarsi n costi­
tuire una sezione speciale, quasi lai so,-, 
clelà corra rieiiihio, se non si trovi modo 
di formare un nuovissimo collegio mro... 
Mi smt-nti'ca chi puAl 

Questo accade, 0 signori ; se trattisi 
ad esempio di precelso devoluto a una 
Corte di appello, Pare che agli occhi 
di taluno la sezione degli, appelli corre­
zionali pecchi per inopportuna mite-^za ? 
».. iÀ. i i r ' , i 

avrà Imtóolato la mia pavera figliola >. 
Terminate questo linee, i| colite come 

per di.slrarsi afilla folla di "pensieri do­
lorosi che l'agitavano, prese una com­
media del Molière e si niise a leggere. 
Aveva scorso iippnna la prima pagina, 
che udì un lej^ero rumore di pàssi 
dietro a'sèf; e'voitàtilsrper vedere chi 
er:i, rioounbbi sua figlia, che senza dir­
gli nulla gli gettò le braccia al oollp e 
si mise a piangere. 

— E ora che c'ò di nuovo? — |e 
chiese, non sapendoli motivo di quello 
lacrime, e nel tempo stesso dubititodo 
di qualche dispLicern di cui s^ava sempre 
in timore. — Su dunque, parla, phe 
forse non sei più contènta', ò Enrico 
non t'e.ina più? 

Maria non rispondeva;' ma quel si­
lenzio 0quelle lucrimi spiegavano tutto, 
Fin allora suo padre non aveva osato 
mai parlare con lei degli affirì intimi 
di casa CÌèves : sapeva bène quanta de­
licatezza è .lecesaaria por toccare il tasto 
difficilissimo dei dissapori tra marito e 
moglie ;• e poiché non avrebbe potuta 
approvare il contegno d'Earioo, uè al 
tempo stesso 'antorlzziVe la figliuola a 
ribellarslall'aotorità di lui, aveva pre­
ferito sempre starsene iiv disparte, in 
attesa che Maria fosse venuta da sé a 
fargli la parte che prima 0 poi s'aspet­
tava. 

— Dunque, Maria, — rìpolè dopo 
qualche minuto che quèstanon' cessava 
di piaogere e'di singhiozzare: — non ti 
può saper nttlla? parla pure, figliuola 
mia ; sono io, è tuo padre che t'ascolta. 

Ebbene, quando viene in discussione 
quella d'eterlninata causa I supposti miti 
si inandano per quel giorno a. pà'ss'eg-'; 
giare. Si dlrtibbu uno sciopero intlM'atò' 
alle cqsolenza oiióSie. E per 'rifornire'!)' 
collegio" si distavano dall'a sezinnè 
d'accusa'magistrati in fxma'di n'eirefità'.' 
E là seziono dì accusa, più dell' altra 
impurtariie, cosi non può più sedere. É 
se alle suo porte battono nel frattèmpo 
Individui, cho debbono essàre. scarcerati, 
che linpciVtat L i libartà, le sortì dico-
stors possòi'ro bene aspotiàfe' chs 'a QO'-' 
modo si -q9U|ipiano cet-ìe 'óohdaiiDs pre­
meditate'.';; ' ' 

lu verità, lo non -saprol trovare altro 
epiteto dinanzi, a ceirtl,giudizi, che si 
sono compiuti fuori. ' tl.ella,'potastà dei 
loro giudici naturali) con la composi-
zione di speciali sezioni, diverse da quelle 
ohe èrano èlii&inate a'f.gindisatiei pfeiii 
virtù di decreto reale. 

Come si castrano, le liste'dei giurali, 
iMa,procediamo oltre. $e si tratta ili 

giudizi dì Corte d'AssIao, ,nol kssisiiamo, 
ad un altro fonotneno. 

Ili' le^^e'"bkèi'reg;elafi la formarzl'doa 
delle liste dei giurati at^))ìlisce .tassa)!-
vamen,te, le . oon^izioui'|>,er le, quali,,un 
cittadino è chiamato,ad.amininistfare 
la giustizia. 

Sono commissioni, snefi.ali, p^r ogpi 
Comune ohe in; un periodo detertqinato 
dell'an.iio, t'uimiina.'.gll. elenchi dell» 
giuria locale. Su 'questi,el,4nchi parti­
colari,, una oommiasiqìi^ ,cli<) siede ii,éi 
capoluogo .di circondario,,foiaia f elenco . 
generale dBflDi|livo.., 

iBbhene ,quest.a apca'cia' Là legge pre­
scrive che ogni cittadino dovrà far paTt,«( 
delle giurie, salve corte determinate in'-
cdltiiibilUtf'oHè dbVHiincì'as, Hfàuì̂ 'dtìtef̂ ''. 
minati ; le palvo ohe trattisi di, persone 

'sììspells, si seiiéi dell'«Ttlcolo -«1471'del-
Codido nhniiìé. '• 

E noi vediamo poco a< .poco sparire 
dagli elenchi del giurali quanti uon 
siano provati per moHeratume'In 'poli-' 
tlca. ' ' . • 

Si vogliono esempi ? t̂ oD nominerò 
gì' individui, accennerò a paesi ove si 
ripetono. simili.,sqMoi;, ,; • . 

Nella città di'Fani)'i;i'cer|óhi 11 mini­
stro, e si accerterà di'illa verità dèi' th\ei 
detti. Nel Gtimuns di Mercato Saraceiio 
sopra ottomila ab'tanti, radiati doloi'O' 
che si sospettavano per fsdè 'politica, la 
lista dei giurati si ridusse a atto. ' 

E vaiigo' alla mia provincia, e più 
speoUlmentB al Comune dì Pisa. • 

Nili 1878 nei du'é mandamenti di cui 
si componi) il Comune di Pisa, ammon­
tavano i giurati a 686, nel 1886 si rldas' 
sero a 38a. ^i radiarono'-^dvin'que in 
sette-anni ben 303 giurati e ciò'-'fatta 
astrazione da coloro che per ragioni di 
età 0 di -mutamento di domicilio, nel 
frattempo dovettero essere inscrìitì.came 

,' -^.Ebbene, r-! risposo .ella interrom-; 
peodosi co'singhinzzl, -7- Enrico non oii 
vuol più bene,,... mi trascura.... ed io 
^ani sono ,più fijlioe,..qome qu|ind0;.ti 
scrivevo tante bolle cose i/a «Montreal.... 

—' Giàoo/iè mi fai-qi^,esta .co.'.ifessióne 
ti dirò,con franche^.za c^annu mi,giunge 
nuova. DI questo mutamsii^p d'Eofiap, 
me ne sono avvlstp auoli'If.; non ,so 
però In nnsaun modo.8pifg?rlo,,,che. fijjsa 
anche tu non sei più eguale ónului?,,. 
gli hai dato qual'éhVi'tn'dilM) di disgusto ?,., 
eppure.'mi pareva vi troVBSte;,t»ntp.!j'ine 
d'accordi) ; e ler.idee,- ì desideri!, |,gus(i 
d'ambedue fossero cosi eguali, ohe i 
vostri cuori battessero all'unisunul,... 

— Ah 1 allora,..."'"diciotto mesi fa, 
babbo... —- riprese Maria, calmandosi 
a poco a poco e ràebiugandosi col faz­
zoletto le lacrimo infocate che le sceu-
davaiia gìù.^per.'le go!,e. T-,In..d.ieclotto 
mesi succedono (ante cose,... 

— Ma sono però molto brevi,in ooa-
fronto dì tutta la , vita che marito, e 
moglie sono de.3tlnati a; passare.insjeme... 
Se dunque nel secooilc anno di matri­
monio cominciale già a non atar.n.più 
d'accordo, che sarà in aeguito,<'mia cara; 
che sarà di tutti gli anni ohe vi restano 
a vivere'l'uu a fianco dell'altra?,. . . 

—' Quanto a questo, è da.vedersi.,,. 
— Come? cominciereste già a. ,va--

ghengiare l'idea di una separazjaoii..,..' 
Ah.-],.Maria Maria, io non ti ricnnoico; 
più. . .1; • . . ' 

— Ma, caro babbo, vorrei veder te 
I ne' miei piedi ooine.supporteresti.in pace 
I di qoa essere untata più, d'esser tpascu-

' - ' . - v - i ; I l -. \ . 'i- 1 ^ V I M - l i - l ' l ' 

giiil'i'lt- tittovt, Le .radlazioni'ciosl valaV'. 
tate òltrepastarooo il 60 per éento-deUti 
iaoriìtiooi orlgloarìB. i -• . . - ' • . ; 

Ebbene, chi sono moì costoro, cfiV'ai ' 
Imptlraeva lo'stigin«"della' radlaatonèi? 
Dirò tra i. molli di ateàui. Essi souO)-
un ooijiigli^ro protilhòi'ala«l'i)li ' is^jettoru , 
scolaitico, uno che fu consigliere oftniax 
naie, due meillai, un legale, un .fdrmà--
cista, li preaidento.di, una Società di 
reduci, due maestri, e cosi via di seguito, 

E moÌ, tS |#i | f ' t1 i tP .9èm.U*ti#unzi 
delle lotto per In redenzione della pa­
tria. Taluno ebbe gradi militari, .e porta 
sul petto la med'égTIti'iil 'vàl'd^S ciìlitare. 

Perchè si tadiuran»?,.,.. ,« 
Perchè non di altro colpevoli, chaijl 

ossero sospettati per fé'du' ré{)iJbblioaDà. 
DI sospetti vi sparla- la legge ma di -

sospetti, quali tassativuiusnte sono spe*. 
cficati ail'iirtioolo 447 del (fodice psoole. 

'Vediamo per la legge chi siano ciò-,̂  
loro ohe dalla Hata dei glii'ràti ' debbono" 
radia'i'si "coma pérs'iine eoé^itie,' ' -

.Kru a*!. <i Oltre'agli oziosi; I vaga-, 
bondi, e i meùdicanti validi, sono cpo,>' 

.sider.ati come persona sosp^et̂ c, oqlMO 
che sono dìfTainati per orlmioi^e per 4<i-, 
litti, e slngolarmeole per gt^àssà'ziòiiii'' 
estorsióni, fuWi e'trijffi?! e' iialoro'éde 
sotio sottoposti ' alla pubbliòa sioureSHi;»,. 

la quale di queste categorie vorrei^,' 
0 signori: classitlcare coloro i,ohe. no^ 
hanno comun^ la. fede con. la maggio-' 
ronza oggi iu/peràotef D'ond^'t'ràrre'e 
pei*'' oòstò'ro 1 'òri tari per hò'rti'arglV' 
conienécsstariamente dlffamati-.-o .spo-S 
gliargli di uno dei diritti stttittari.tifili, 
«itUdiiio,? ' ; , , , . , , , , , ,1, „,,; ,, 

Atientii) che iì ministro .tal dioa.'''sé 
egli tolleférà'quésto sliieinà di'àr'bHrah^' 
radìazlciril-ftf lù^as'a;' sé'e'^H'iionkiniihfii 
che onesti-cittadini, solui-'per le loro òi. 
pìnìaoi .politiche/, siano. posti fuori (tellai 
legge ;!om6 persone sospette. . 

Nò si dica che rimano a costoro la 
facoltà di ricorrei-'e coiili'o Joó'sl arbitra^' 
ri'à radiazione,'Quésta sì''obn'subia nè!<-' 
r ombra ; e chi sa di essera cppioe 'dei. 
diritti civili,e politici, noci poò .sup­
porre l'arbitrio,; uè (forre, .a , yerificaj:a, 
che mai fu del suo lióme. p'afifa piirte, 
lo vi richiamò all 'art l 'èj io"18'dèlia ' 
logge. Chi voglia'' Mdiàré' ceni nomi, 
lo fa sotto pretesto > di indoneilà. Ora-
codesta è una, indagine esclnsivamentéi 
dì fallo la.quile non pp.rge modo,.a ri­
corso; che per èsplìoita disposizióne 
di legge, è am'misslbile sola' 'per }us-' 
j(lo«8 di dirti lo ." •'• • • ' 

E dopo, aio,' 0 signori, ditemi vói,- se 
il caso non Bitt di esclamar^ ;con. :.i\, 
primo,, re d'Italia ohf ipoppli pr,e|5i,a,a» 
le istituzioni in ragione dai'benefizi ch'tj 
ne raccolgono? ' - • - • , : 

Ohe mai'avete fatto, che vi proponete 
fard per risollevare la. magistratura? 
per nvondicaro attributi che; altri mar 
lamento usurpò ì 

' V ' - •••• • • • , . ' ! " ! ; : .::>:ÙV~ 

rata, trattata oon disprezzo ; posposta 
forse il qualche altra doniiii che Èiiricp 
andrà'a trovai'éC nelle (ira che miladcift 
in c'ompagtiia" di - giovani libertini'bbo 
Insidiano ;alla mia .onestà, .11 

Quantunque il conte fosse pjù, cl;,^ 
ciipviuto di .questo Purple, uondinieno 
noli volle dimuilrarlo! "'e dopò'qualche 
momento di' rlilossi'o^e rispose '. ' ' ' - ' 
• '•^•Eciso, in- primo"luogo t'itèn'goeha 
ci sla'dei!'asagera-/,ione.io tnt.to ,quaa(Q> 
Epridq. .uoi;̂  può essere, .oo.ms tt) dioi. 
G*.e4,erà forse,fare il marita alla m'oda, 
l'uom'odi spiritò, mosii'aadósi in'cu'r'ante 
della mo'glia'''e'pre'ii'ìtendt)3'i''Unà'llbe!'CÀ '' 
assoluta, di cui fa parte, anche-à i-ie, 
Gru, mentre non approvo questa .moijio 
.di fare di tuo marito, noi) ;trovo<pói 
giusto 'che tti debba sospettar mala di 
lui seiiViì esser sicura ch'egli ti sia ìò'f̂ -
dele. Pur ti-oppo, figliuola mia', vi 'sima 
persone cui mette conto spargere ia ziz­
zània nelle famiglia e far nasoore la di­
sunione, di cai e^M..sperano di trarre 
proSito..., bisogna bene stare con gli 

•bèofii;, bepe ja'perti, 'jc -̂i-nott pren^ei'é.(a 
(s'(ifàé''òhìì!'fÈr'aì 'qneVtV •-•iglIà'iji!Ìti''pi6fr'm'6-
neta corrente. Enrico è meno cattiva 
di quello'.;oh»''tu qtiJi. T.UttnatólJimo 
del difetti, mia cara, e gli uomini bi-
siigna- 4àpèt-li prondere'pèr inorò''voil80, 
perchè molto yojte, urtati.fatin^,peggio. 
La donna ha nella famigli ' ĵn ùf&a|o 
tuttp speciale; un uffiòì.q, d'àpaor^, ma 
anche di sacrifizio: e in, qgnì.òasq'.una 
donn^ . coms^.'te deve ,Bap'è,rla,.oonp.ie(a 
.con) quella convinzioiie, del dovere c)i» 
ò la grandezza, del carattere. (Cpnd'nuii) 



I L F R I U L I 

Si dist«, in $]tra occaiions ohe biso­
gnava Bviaooiare la magiitrotiira dallo 
influeuft» • parlamentAri. ' 

Io rispVitdo :' - pròstifogMetela prl̂ toit 
dalle i'iifluè'bii» del poterd oiéoutivo/-

',' ''"- lepàrok M Se, 
Sigdiiril RWsrdatóvroon qnall p îrule 

U Coroa» abbia ' tnaàgurato questa 
littova LsgUlasIcnet , 

Oi„|{ disse studiassimo II modo di 
rendere piit sicuri i Qiuihi-

La, Caniern_ri9p08e che era «no intea-
dimphto sai[év<ire la . magistratiira 'alla, 
magàureManità'diiStsifl vari oUii di'-.' 
ĵ ni'ld dell'«//Scio fnentrt il rispitto di 
arWrio ìaglit ogni ragione di aulori'id, 

Ebbene, diteni' ohe mai aveto ' fatto 
per oampìei's questo .patto fra popola 
« r e i . , • 

Vi, denuntlal anomalie, abusi, oontro 
Rî i il ribellano la cosciensa pubbiiaa.a 
1 naturali: latiati di libertà. Se ancora 
uè 6 tempoiie ne avete la virtù; prov-
vadedete. •,, . 

S A VERONA 
[Noam .CoRalSPONDENZA). 

VoraoH, 22 lebbraio 18g6. 

.La città è allarmata per alouni casi 
di sospetto oholera in qaosti giorni av­
venuti. 

PAreccbi olttadioisi ammaiarooo con 
latti ,i sintomi colerlèi, crampi, dolori 
di vèntre, vomito e diarrea e muoiono 
in .pochi giorni. Però furono più o meno 
turate le cause di tale malattia, o indi-
gesiloni oper disordini o per aver man­
giato pesce; , , . . . ' 

. Ma l'altro, di avvenne un caso ohe 
appunto perchè oou si.sono potuto tro­
vare le cause ohe lo hanno prodotto, 
pòse in subbuglio la cittadinanza. 

K fiochi ohìlpmetrl da 'Verona havvl 
una borgata di poca più di mille abi­
tanti, ohe esercitano tutti il mestiere 
di lavandai j e coli vengono lavati gli 
ladomeuti dei cittadini. L'altra sera' 
aientré una lavandaia stava lavando fu 
pre,«a di dolori di ventre,' crampi, vo­
mito e diartqa ; fu tosto soccorsa, ma 
nella itotté eueciSsSiva mori, Fu posto il ; 
sequestro j ed una' commissione di me-' 
dici sf'recòi. per'constatare se realmente 
trattili di eólira; aon potè però, natu 
ralmente pronunciarsi in modo assoluto j 
ma coneigliò le , massime mieure pre­
ventive per scongiurare'Il pericolo nel 
caso che; realmente, lo sia. 

:Fu, fatto deviare un rnsceilo, nel 
quale vaniva ad Avosa lavata la bian> 
cheria, afflachè non entrasse in città. 

t cittadini non vogliono più dare- a 
lavare colà i loro indumenti il che e-
quivale alla rovina di quei, paestini. 
Questi sono .lrri,tati3slmi' contro lo spe­
llale ed il medico dott, Faccioii a si 
temono disordini. Fn'mandato lin rin­
fòrzo ài asrablnleri. Due di essi ' la 
scorsa notte hanno dormito in q ŝà 
dello speziale, per difenderlo in , caso, 
fosse occorso. ' . . ' • • 

* •• • i 

-•->.-• .•.••* t,„ ... ..,.- .. ,.... ... 
Questa mattina secondò'Caao a Qdin-

zsno pare,lontano pochi chilòmetri da 
.jVveaà. tu commissione.' sanitaria, ha 
mandato il car. dott. ^Qelmi direttore 
dell' Ospedale per verificare la gravila 
della' malattia, ' 

'Ho parlato questa sera col medico 
ohe era ritornatd dall'ipobiesta.. 

L'. amt!ialato 6 un contadino ; nessuna 
causa può attribuirsi alta malattia. 

Il cav, Gslmi ritiene fermaotenre che 
i sìntomi colerici esistfin'o e 'che tri 
breve il morbo abbia a' scoppiare con 
.più iotecsità, e di tale opinione sono i 
primari dottori di città. 

I eintonii sono i soliti, più per l'ul­
timo si aggiunge la lingua diaccia. 

Ksso è aggravatissifflo 8 nella nolité 
morire. 

Saib. 

OAUB'RA -CSI S B P U T À X I 

, Seduta del S3. — presi mAHOBERl, 
Prosegue la discussione del bilancia, 

' di' assestamento. 
Plebano' dice ohe voterà la legge, 

perchè 6 Irggo iV ordine, ma riconosce 
'esservi un disavanzo di 69 milioni, ohe 

.6 dovuto al socialismo dello Stato luan-
' guidato 'dal ministero, al militarismo cni 

ci siamo lacoUll trascinare, alla buro­
crazia dalla, quale non attpemmo svinco­
larci. Non vede la possibilità di rime­
diare con nupve imposte, gè vede eco­
nomie celi'avvenire, ma spese maggiori 
per l'ordiiià'mento dell'esercito' e la 
Cassa pensloiiìi'ia liquidaelpne della pas< 
sala gestione ferroviaria ed altro. Per­
tanto voterà un ordine del giorno, che 
più nettamente Imponga un radicale 
cambiamento nell' indirlzeo floaazìarlo. 

Sennino Sidney analizzando i bilanci 
dimoatra coinè nel 1884 vi fosse un di-
B'avanso che andò sempre crescendo. Geo-
stira Magliuci per averlo nascosto con 
sistèmi artiflolosi di contabilità. Esamina 
anche, poi come il conto del tesoro sia 
peggiorato nonnstanto gii aumenti pa­
trimoniali tanto vantati dal ministro. 
Censura' inoltro come violasione della 
legge i.pagamenti di 23 milioni per il 
servisiiù ferroviario, fatti duo al 80 giù-
eoo 1885 oltre agli stanzlonameuti del 
bilanolo. Dice, ohe le riforme tributarle 
alla spicciolata, affrontate sèiisia una 
stabilità nel bilancio, sono la causa delle 
presenti condizioni. 'Vuole che il go­
vèrno più che lia falsi miraggi, tragga 
forza dalia verità nuda benché dura. 

Il sèguito a domani. 
Levasi la seduta alle ore 6,8S, 

In Italia 
Il Cpngrem degli a^riceiiori a Roma, 

Il Oongreeso degli agricoltori votò la 
proposta OrafBtti per propugnare le rap­
presentante agrarie regionali -, votò pure 
il pròtHZ onismo del cereali e contro le 
spese improduttive. 

il marehest Dragonetti moribondo,. 
Il marchese Giuseppe Dragonetti, pri­

mo aiutante onorario del duca d'Aosta, 
si'trova In disperatissime condizioni di 
salute. 

Una polmonite, presa all'ultimo gran 
ballo del..duca, a cui il Dragonetti non 
volle dare da priaclplo troppa impor­
tanza; lo ridusse agli estremi. 

Lo stanno ora curando il medieo della 
Gasa del duca, oomm. prof, Oamba, ed 
altri sanitari, ma pur troppo essi dispe­
rano della guarigione. Sì temo quindi 
immiUente'una sciagura. 

Sciopero .di..operdi ferrouiart in incorici. 
Oli operai delle officine ferroviarie 

io'iiuiiiero di 180, ieri sciperarono per 
solidarietà coi collegbi di INapoli e Fog­
gia, Cercasi un accomodamento. 

All'Estero 
Cosi del Parlamenli Inglese. 

ItOttdra SS, (Comuni) La proposta di 
Qladstone pel rinvio della questione sui 
regolamento della Camera a un comitato 
speciaieè approvata senza scrutinio dopo 
breve discussione. 

(Camera dei lordi ). Kimberley do­
manda che le Indie . paghino le .epese 
della spedizione in Birmania. 

Il governo ne approva l'annessione. 
La moziqne è adottata. 
. Londra S3..(Camuni) É approvata con 
voti 297 contro SS la mozione del go­
verno chiedente che le Indie paghino le 
spese della spedizione in Birmania, 

f,i)ndlra38.Churchill-à giunto a Lorné 
presso Belfast ; accoglienza entaslastloa, 
Churchill pronunciò un discoreo ; ricordò 
la rivoluzione dell'Irlanda del 1793; 
domandò se gli irlandesi leali, oggi sa­
ranno meno fieri dei loro antenati nella 
causa per.la, libertà civile'e religiosa. 

L'oratore spera che la lotta pel man­
tenimento dell'unione legislativa resterà 
nei limiti Costituzionali, ma bisogna pre­
pararsi perchè potrebbe accadere il peg-
gto.''Gli orangiìti gli preparano un grande 
ricevimento a Belfast. 

Quaranisns, 
illene 23. Le provenienze da Venezia 

Terranno sottoposte & 5 giorni di osser­
vazione. 

In Città 
CoasIgHo Itrovinciale . i Con­

siglieri presenti alla seduta di ieri e-
rana 33. Scusarono la loro assenza i 
consiglieri Varisoo, Galvani, Sartori, Ba­
gnoli, Oucavaz, Roviglio, Scolari, Orop-
ploro, EloBuiini. 
' Prese atto della deliberazione d'ur­
genza presa dalla Deputazione provin-
oiale per storno di fondi da una catS' 
goria all'altra del Bilancio 1885. 

Prese pure atto della comunicazione 
d'urgenza presa dalia Deputazione pro-
viaciale colla quale fu aumentato il 
fondo per la latterie sociali dalla L, 2000 
alle 2400. 

Sulla comunicazione del dispascio mi-
uiuleriale che respinge la proposta ri­
forma dello Statuto per l'Ospizio degli 

esposti, fu approvato con voti favore­
voli 88 Conti'uri, 8 il seguente ordino 
del giorno proposta dalla Deputazione 
proviucialf ; 

< Il cousiglio provinciale, visto il di­
spaccio sol quale il ministero dell'interno 
nega |a propria approvazione BII<) ri­
forme dello statuto urgaiiico dell'osplein 
esposti, deliberate nella tornata del 21 
aprile 1886, 
: Incarica la propria Dsputazìotie di ri-' 
correre al Re, a norma dell'art, 281 
della Legge comunale e provinciale ». 

Prese atto della comunicazione d'ur­
genza presa dalla Deputazione provin­
ciale colla quale deliberava di concor-, 
rere nella spesa pel Congresso dugli al- ' 
levatori di bestiame, da tenersi in U-
dine nel prossimo ngosto, con una somma 
non maggiore alle lire 700, 

Stilla cómucicfizione del nnavi prov­
vedimenti relativi alla 'costruzione del 
ponte sul Gellina al Oinlio, dopo vira 
discussione, alla quale presero parte Mi­
lanese, Orsetti, Faolli, Billia, De Giani, 
Marzlu, Schiavi, Ferrari o Monti, venne 
posto ai voti il seguente ordine del 
giorno presentato dal cons, Blllia ; 

« Ji Consiglio ndita la relazione delia 
Deputazione provinciale sullo stato dei 
lavori dot pónte sul Gellioa ò sul prov-
vedimenti pressi finora per urgenza, nel 
mentre prendo atto di questi 'ultimi, ed 
in attesa del giudizio del 'Ministero e 
nel desiderio di essere pos'iibilment'e in­
formato sui nuovi lavori e liella' speea 
relativa, sospende ogni deliberazione, » 

Qcesf ordine del giorno venne ap­
provato con voli favorevoli 29, con­
trari 2, astannlosi il con». Mantica, 

Sulla domanda deli'.Assoclazione &• 
gruria friulana per concorso della Pro 
vincla nella spesa per un'esposizione 
permanente di Erutta da. tenersi in U-
dine, venne approvato il seguente ordine 
del giorno jiropqsto dalla Deputazione 
pruvinciale: 

«. li Consiglio provinciale delibera di 
concorrere anuuulinenle con iir,e 1600, 
e per la durata ili 4 atiul,lncumiociattd(i 
dal corrente, nella spesa della esposi­
zione permanente di frutticoltura, di 
premiazioni ed altro, giusta il pro­
gramma 16 gonoK lo decorso della Com­
missione' dell Associazione Agraria friu­
lana, a di prelevare la somma occor­
rente per l'anno 1886 dal fondo di ri­
serva, e di iscrivere gli opportuni stan­
ziamenti nei bilanci dei succèssivi eser­
cizi del 1887-88-89». 

Sulla, oontìii'u'izione d»l sussidio per 
la scuola magistrale superiore'dì Udine, 
i consiglieri Billia u Mauiioa funnu o-
lugl sull'istituzione e sui vantaggi che 
essa porta ali» provinci > e, dopo una 
viva discussione fra i predetti cousigipri 
ed i signori Biasutti e Do Ciani venne 
adottato il seguente ordine del giorno, 
proposto dal cons. Mantica ud accettato 
dalia, maggioranza della Deputazione : 

« Il consiglio provinciale riconoscendo 
la canvenieuza di render stabile iascuola 
normale, incarica iu deputazione a de­
fluire le trattative co! fjoverno per oli-
tenere che il concordi della provincia 
SI» accettato se anche iiiturioru alle lire 
6,000 e per il tem|io che la Deputa­
zione provinciale crederà più coeve-
nietet. • ' ' 

I deputati Marzie e Venier, facendo 
parte della minoranza della Deputazione 
provinciale, dicliiarano di dissentire da 
quest'ordine del giorno. 

Sulla domanda del governo di. inclu­
dere net bilanci provinciali dai 1887 al 
1900.la somma di. annue lire 12,678.56 
per la strada di sene da Villa S^mùna 
a Conegliano venne approvato con voti 
favorevoli 20 contrari 11 il seguente 
ordine del giorno proposto dalia Depu­
tazione provinciale : ' , 

« 11 Consiglio provinciale, ' 
Visto il dispaccio ministeriale 9 gen­

naio. 1886 N. 113310-9681 Div: lì, ' 

' d e l i b e r a ' ' 
1. Di non inscrivere nel proprio bi­

lancio ,la quota di .spesa assegnata alla 
Provincia per la costruzione del'tronco 
di strada Villa Sanlina-Oomegliàns. ' 

2. DI confermare alla propria Depu­
tazione il mandato di insistere presso 
il Coverno, affiucbè la strada detta dei 
Uontecroce venga radiata dalle strado 
provinciali di serie ». 

Sui prestiti di (dvore ai privati dan­
neggiati dall'inondazione 1882, mi<-
diaiite un Istituto di credito, venne ap­
provato con voti favorevoli 30, astenu­
tosi 1, il seguente ordine del giorno 
proposto d.iila Deputazione provinciale : 

«. Il Consiglio delibera, iu relazioue 
od a parziale modiiìcazlono della propria 
deliberazione SI aprile 188p. 

Di autorizzare la propria Deputazione 
ad accettare la seconda delle offerte 
contenute nella nota 9 febbraio 1886 
della Banca di Pordenone, e precisamente 
quella coll.i quale questa Banca mette 
a disposi'iione della Proviocia la somma 
di L, 48,676.70, allo scopo di provve-
vodere al servizio dei pvi-'̂ titi flduoiarl 
a di fare questo servizio a proprio ri­
schia e pericolo ed alle condizioni 1, % 

3, 4, 6, 6 di detta seconda parto dalla 
nota l'spiesse, daiido alla Deputazione 
stessa incarico di regolare, come crederà 
più prudente ed opportuno d'accordo 
colla Banca, il predetto servizio, ed au­
torizzandola a versare alla medesima il 
decimo accordato a l'ondo perduto dal 
Governo», 

Istituto Filodrammntlc» 
T« Clconta L' assemblea dei soci di 
Ieri sera riunita lo numero legale dopo 
udita la relazione dei revisori dei conti 
ha approvato il Consuntivo 1884 con 
un elogio 0 ringraziamento alla Rappre­
sentanza ed ai segretari. 

Il Preventivo 1886 venne pure ap­
provato nelle cifre proposte dal Consi-
glio. 

Esperita la votazione pelle cariobo 
cessanti vennero rieletti a consiglièri 
pel triennio 1886-88 i signori : Do Bassa 
Ernesto, De Candido Dumeuico, Lorenii 
Carlo e Riva dott, Giuseppe, A revi­
sori dei cónti torono rieletti i «ignori 
Battistelia Edoardo e Braidotli nonché 
il signor llepelio Giacomo di nuova 
nomina, 

• # 
Sappiamo che lunedi prossimo l'Isti-

tutu'darà.il secondo trattenimento ai 
Boci con un programma affatto nuovo 
ed atiraentissimo III 

Fra qualche giorno appagheremo la 
giusta curiosità delle nostre gentili let­
trici, 
•'Sorelle IHIIanollo. S.ibato, al 

Teatro Sociale è annunciato un grande 
concerto di violino che daranno lo so­
relle IlilanollOi.ed a proposito di queste 
distinteooucertiste, logiiainoquesti ceuui 
interessami dalla « Viener Abend Blatl : n 

« Ogni qualvolta un nome viene por­
tato sùir ali della fdmn; il nostra pub­
blico aristocratico murielle, non manca 
all'appello, ed ecco perchè ieri sera 
tanta ressi assisteva al concerto delle 
sorelle Milanollo. 

Queste giovinette, alcuni anni fa, 
stnuipellauii per la vie di Tonni), mo­
tivi da sole appresi, furono raccolte da 
un intelligente francese, il quale mera­
vigliata del talento di queste giovinette, 
le fece educare nel conservatorio di Pa­
rigi, Il loro debutto lo fecero in Fràn-
cofnrte, devo s' ebbero il primo b'atte-
simo dell' arte. 

.Ma se nei passi precidenti destarono 
vero eptusla.iiuo nel < Moto- perpetuò » 
di Paganini superando quelle immense 
difficoltà, diedero prova d' una forza, e 
d'una precisione od Intonazione, feno­
menali. 

Il pubblico nostro, di solito compie-
sato, si abbandonò ad un-applauso fre-
nf'tico, e tale applauso si spiega in ciò 
che il fuoco eacro dell' arte di cui sono 
animate io due giovinette vanne traf-
sfuso nel pubblico, senza i soliti lenucini 
(Aniockungen) che oggimui lasciano il 
cuore freddo e vuoto. 

Uscendo dalla.sala il conte Kr eb­
be n dirmi : che ve ne paro incuntun-
labile veterano? Vi piacciono più le Mi­
lanollo 0 III Tua? — Risposi ; e ohi az­
zarda tra gli ortlsti celebri fjro con­
fronti ì Questi non ruggono che con l>i 
mediocrità, Paganini, Beriot, Vieustemps 
sono soli,' solo.Thomson, soli Bazzini e 
Sivori,' sola la Tua, soie le Milanollo. 
La scintilla dui genio non patisco con­
fronti. » 

Congvosaziouc di earitù «li 
Vdiue. Statis Ica d benefice iza pel 
mese di gennaio 1886. 
' Sussidil da L, I a L, 5 N. 340 

ft » G » » 10 » 79 
* ' • » » 11.» » lo » 10 

» 9, 16 » » 20 » 4 
» » 21 » »'2B » 
» » 26 * » 30 » ' 2 
» » 31 » » 40 » 

Totale N. 
2-

437" 
per, L,, . 

.Inoltre, a tutto gomiaio la Congrega­
zione aveva a proprio carico nei varii 
Istitiiti delja città N. .22 individui e 
cioè: alle' Derelitte N. 8 

' Renati » p 
Ricovero » — 
Tomadini » I t 

Totale N. 22 

Seini iro a l cronista d e l l a 
(I P u i r i a », Abbiamo ieri riprodotto 
dalla Venezia, una 1 tlera di' Attilio Sar-
fitti, dedicandoli a proposito del ino. 
tiumento a fra Paolo Surpi, al sig, ero. 
nistii dolla Polrio del Friuli, 

Oggi con uguale compiacenza ripor­
tiamo pure dalla Venezia la seguente ;' 

Caro cronislo, 
Il Sarfalti ha ragione: tanta indolenza 

fa non unore al comitato di Venezia, 
Anche a noi sembra doveroso e con­

veniente il moverlo dil pigro sonno e 
uniamo quindi le nostre tenue offerte. 

Addio, 
Alcuni amici 

B, A. lire 1 — G. S, 2 -- F, C. 1 
, ~ M. C, .3 — F. P. 1 — 0. D. 0. 3. 

Veaitro M i n e r v a , Questa sera, 
alle ore 9, penultimo mercordi di Car­
nevale, grande Veglione masoberato, 

BollettiMP. iniDteorologlco. 
L'ufficio moioorologicu dui Hm-York 
Herald comunio : 

< Una grauilissima tempesta si diri-
geià piobabilmoute dall'est al nurd est 
e sconvolgerà la temperatura sulle coste 
britanne e francesi tra il 24 e il 27». 

Iiascienza itopolare. Al primi 
di marzo vedrà la luce in Torino un 
nuovo giornale Ltt Scienza Popolaró di­
ligente rassegna il{u9(rala In stile popo­
lare e dilettevole delie novità scienti". 
fiche, nuove invenzioni e scoperte, ecc., 
uscirà mensilmente iu.ediisione elegante, 
In 16 grandi pagine a doppia colonna, 
su carta tinta, all' ccce'/iiuunle prezza di 
IÀ. d annue. È Una.pubblicazione.de- ' 
Etlnata ad un grandissimo succeiiso, 
Saggi gratis. 

Amministrazione : Vis dai Mills, 24, 
piano III. — Torino, 

Milano, 26 soltcmbre 1S8B. 
Sig. Scoli e Bowne, 

Ns-w-York, 
Ho amministrato parecchie volto l'E­

mulsione Scott d'olio di fegato di mn-
tuzio con Ipufosfiti di Calce e Soda e 
mi sono convinto ohe questa prepara­
zione viene prosa volentieri e digerita 
facilmente dagli individui di' stomaco 
debole, e dai b,irafaiili nel quali è d'in-
coniostabilè utilità quale ncu.4tituente 
ed in ispecie nella cura delle deformità 
r<ichitiohe In cui l'esperienza riusoi' più 
corapletii ed estesa. 

dott, ALESSANDRO AGUSTONl. 
Specialista per le «lalatliu dei bambini 

raehitide e deformità. 
Via Amedei, 3. 

DONNA_ELVIRA 
Il tumulto della caccia 

via pe 'I piano si. diffonde; 
vanno i cani in «u la traccia 
del cignal che si uas,conde, 

« Per mia fede, o cavalieri/ 
« alle donne pi^ s'addice '-
«il cacciar oongli sparvieri...» 
Il marchese Ubnldo dice.' 

« Cavalieri, trionfale 
« d l̂la cacjia sia il ritorno, 
4 al cignal, dunque al eignaisl.,» 
E dà tosto fiato al corno. 

A quel segno 1 cacciatori, 
sguainando acuta lame, 
spronan forte i corridori ; , 
solo restano,le dame. 

Uua d'esse, la vezzosa ' 
Donila Elvira, l'avvenente 
del marchese Ubaldo sposa, ' 
s'allontana di repente, 

E il ginnetto pomellato 
spinge, e cerca dentro il bosco 
il recesso più appartato . 
dove l'aere è ;ii-à fosco. 

Ivi un giovln falconiere 
da gran tempo sta in attesa; 
tien sul pugno lo sparviere 
oh'è più caro alla marchesa. 

Mentre attende d'ogni intorno 
d.e .la caccia ode il rumore, 
vien da lungi il suon del corno 
che nnl bosco echeggia e muore.. 

Alfio giunge Donna Elvira 
0 al corsior. del giovinetto 
che d'amor -par lei sospira 
avvicina il suo ginuotto. 

In un bacio innamorato 
si co.-)giunge bocca a bocca; 
lo eparyieró scappucciato • : 
sta a'g'uiirdèr con nriascióoc'ai. 

Le parole dolci e care 
ruppe un suono.che.s'.intesft 
più da presso.rimboinhai-a,,., ..i 
Era II juìrno del marchese ! ,/(-> ' 

E. N. " ^ \ ^ 

In Tri'bunale 
XI tii-occsso dei contad in i 

m a n t o v a n i a l l e Asa i so d! .Ve­
nezia» ildienz.t del 28 febbraio. 

L'udienaa è aperta alle ore 10.10.. 
S'incomincia con Bonelli Pietro, mìxt-

rescialiu dei R[i, carabinieri, stazioni, 
di Spinedu, Di scienza propria nulla può 
deporre' sul fatto della ribellione attri-
buiio a Barbiani .Tinini e Brnnoni, Da 
quello però chf! gli venne riferito sa 
ohe Barbiani ni momento del suu arre­
sto, vedendo i compagni che incomin­
ciavano.a protestare, li pregò di star 
tranquilli perche, invece di fargli del 
bene, coi loro atti non avrebbero che 
aggravata la sua posizione, 

* 

Fadavini Giovanni, carabiniere delia 
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Btaeione di Spinecla. Daponp ohs 11 27 
marjo vedando passare il liarblaiii, non-
tro il qu.ila era stato splccatu mandato 
di 0(i(lura lo arrestò. 

Allora il Barbiani ehimb aiuto, di-
eeiiilo ; alatate'mi frstelll perchè m' ar­
renano per niente. Vennero allora lu 
aiiito gì' imputati Braaonì o Tlninii i 
quali Dercarono di lib«rarlo attacciindo 
1 carabinieri. 

Il tcjta'dici) (ihe dovette sguainare 
la (ct'abol&'per far alloataunre i due 
compagni. 

Aw, Ferri. Desidero sapere se 1' ar­
resto era stato forinalmento intimato al 
Barlilflnr, filando soprsggiuiisero Brìi-
noni e Tininiui. 

Teste. No; lo aveva soltunto prtigato 
di segairmi in caserUii, 

De Ras Achille, carabiniere, Confer­
ma la nircostau2e preoideiiti. 

* * 
Macelli Qiovanni. Brigadiere di Spi-

neda. Fin dalla sera maodò a oiiatdel 
Barbiani per arrestarlo ma non fu tro­
vato. La mattina suocesalTadut) carabi­
nieri che andavano a far là spesa, In­
contrarono Il Barbiaui ed allora suc­
cesse Il fatto ormai stabilito dalle de­
posizioni precedenti. 

L'.oo. Aporti l» constatare al testi" 
monto die il Barbiani poteva saper» 
che i carabinieri lo cercavano per arre­
starlo. 

Il testi ohe si succedono Bergamaschi 
Luigia, Bassaui Girolamo, Mauiotti Ou-
glielrau, Ardeiighi sindaco di Spim-da, 
Be?iani Genoveffa, Franchini Antonio, 
Be22uni Teiesforo, oooftirniarono le de-
posi|;lonl del teatimooi precedenti,' que-
st'ultlino testa però aggiunga cbe udì il 
Tiniiiini chiedere il tridente. 

Vengono poi assnptj.Bonai'.zi Severino 
ed Astuari Cosianttno, testi introdotti 
dalla difesa, i quali escludono tutte le 
airaastac7,(< di fatte stabilite dalle depo-
slzlpui dei teiitlinani d'accusa. 

L'udienza è sopesa a oienzodì. 
* 

# # . 
••• Udienza pomeridiana. 

La corte entra alle oro lX\i. 
Entra il teste. Oarei, Vice Ispettore 

di P. S, a Mantova, il quale dupone 
che, esBendo presente al discorso tenuto 
ad 0:itiglia da Sartori, ebbe a notare 
la calma ed i concetti moderati che 
questi svòlgeva. 

Io seguito alla noliiesta del P. Iil. il 
Carei dichiara eh' egli eseguendo la 
perquisizione in casa del Sartori e 
procedendo al di lui arresto, non faceva 
ohe eseguire ordini ricevuti, e crede 
che l'arrosto fosso etato ordinato pur­
ché il Sartori era capo della Società 
del Guntadloi. 

P. M, Ma ciò non costituiijce un reutol 
Qual ora lo scopo della Società? ed il 
Sartori téiieva diverso contegno in pub­
blico e iu privato? 

Teste. La Società area creato una 
condizione di S. P . peggiore di quando 
non esist'.'va, a ai proc^dettu all'arresto 
del Saitori por evitare maggiori ma­
lanni. 

Constata quindi il fatto cbe la P. S. 
miglioiò dopo r arresto di Sartori e 
compagni, e che molti contadini conse­
gnarono il libretto di Società, fiicono-
sce Ili triste condiziono dei contadini 
mantovani. 

Casone Placido, Vice Ispettore di P. S, 
Fu per poco tempo in missione a Ca­
sal maggiore. 

Scrise su informazioni attinte un rap­
porto molto avverso al Barbiani, il quale 
protesta. 

* * 
Giocosa Stefano, commissario distret­

tuale in Viadana. 
Ricorda cbe nei principio dell'anno 

X886, dovendosi fare dei lavori d'argi-
Datura sul Po, e non potendo venire 
ad un accomodamento fra i braccianti 
e l'improsa, egli procurò di combinare 
le parti dissenzienti, e chiamò al suo 
ufhciu circa 200 contadini. Quando stava 
per essere tutto accomodato, avendo ri< 
oevuto mandato di fiducia dall' impresa, 
vide aggirarsi fra l'assemblea un indi­
viduo die andava raccomandando l'a-
etesiùne de! lavoro, e che poi dal suo 
eegratario gli venne detto essere il Bec­
car!, e cbe difatti le trattative aborti­
rono. In seguito però riusci a combi-
xiarli. 

Parlando deli' imputato Avigni, lo 
designa come socialista ed alferma che 
non era beo visto dai suoi compaesaoi. 
Aggiunge che dava denari a prestito a 
breve scadenza, e faceva proseliti al­
l'associazione dei contadini dando a cre­
dere cbe fosse protetta dal governo. 

Nei riguardi del Dal Bon lo qualifica 
come petulante e dispregiatore delle 
eutoiità, di prinolpii aiiarphici, socialisti 
e come uno che fu sempre disprezzata 
dalle persone oneste e ben pensanti. 

Gli imputati però chiamano calunnie 
fi invenzioni lu dichiarazioni del teste. 

Pres. ( al trste ) Sa dirmi qualche cosa 
eulla coDscgiia dei libretti? 

Teste. Fuoi avvertire, cho chi voli?va 
potoa venire a consegnare I libretti della 
soclelA e raccolsi circa 300 libretti. 

Viene poi il testé a deporre sopra 
domanda del P. M., sulle tristi condi­
zioni dei eontadini. Rilava l'interesse 
dell' autorità nello sciogliers là so-, 
cietà perchè l'aggregazione di tanti 
individui, obbedienti ad un solo capo, 
senza intendimenti conosciuti, poteva 
rinsoire pericolosa all' ordine pub­
blico; che I sintomi sovversivi della 
cosi detta società di M. S. erano la coa­
lizione, la pretesa ohe i proprietari cre­
scessero le merc<!dl, gli scioperi, il mal­
contento creato fr̂ i le clasgi, i discorsi 
sovversivi che si tenevano contro gli ab-
bi!-nti. 

P. M, Chi le ha detto ciò? 
Triste, Il maresciallo Sala, 
P, M, Chiederei ohe venisse sentito. 

Siccome la difesa vorrebbe opporsi, il 
P. M, soggiunge rivolgendosi ad essa : 
La difesa citò una ventina di teatl, ed 
io non m' nppoi-i, ora io ne cito uno e 
la difesa muove delle obbiezioni ; forse 
perché aono solo e I difensori sono pa­
recchi f„. 

Il teste è accettato. 
L'avv, Aroldi Viadane, rispondo con­

trariamente alle dichiarazioni del testi­
monio, ohe lui Viadanese, s'onora del­
l'amicizia dnlt'Avigni e del D'I Gon, 

Il testo poi' contionu a dichiarare che 
gli articoli mandati dagl' imputati sud­
detti lilla FaiiUla erano di carattere 
aemplicementn amministrativo, ohe la 
cattiva amministrazione delle opera pie 
provocò un'inchiesta municipale, che 
furono scritti in proposito degli articoli 
Bulla Favilla e ohe gli autori di qui'gli 
articoli furono eletti consigllori comu­
nali con splendida votazione. 

* 
• * 

Micbelaitzi Antonio sindaco di Sermide. 
Si legge un suo rapporto molto favore­
vole al Trelli. 

Come proprietario, il teste dichiara 
che le tariffe non gli sembrano molto 
esorbitanti, non le accettò perchè d'pe-
cordo cogli altri proprietari non potè-
l'ooo venire nd accomodamento. Deplora 
le misere cnndlitioni dei contadini. Smen­
tisce le atteata/,lnni che sul Traili dà 
r autorità di P. S. 

Dichiara che n Sermide non vi furono 
mal di?i8enftì fr.-i i proprietari e conta­
dini, ed affiTraa ohe si'pps ohe nelle r u-
ninni dei contadini si rnccnraandava dì 
non lavorare se non dietro pfirmesso 
dei capi-sezione, cosa che' avveniva. 

Dietro domanda dell' uvv. Alosina di­
chiara che non può assolutamente ne­
gare ohe i contadini avessero urgente 
bisogno di ohindere il miglioramento 
della loro condizione, 

Hopo di ciò r udienza ai chiude alle 
ora 5, 

Varietà 
Un paese In cui si ciioecinno 

E n e o n t l t i a Da parecchio tempo le 
autorità municipali uii i reali carabi­
nieri di Laviano, presso Salorno, erano 
impensierite di un grave fenom,ìno. Le 
donzelle e le donne maritate del paese, 
per due, tre mesi, si vedevano in stato 
interessante, o meglio davano a vedere 
un certo gooSore alla pancia e poi que­
sta tornava allo stato normile, I cara­
binieri sorvegliavnno, indagavano, ma 
le indagini, per la loro natura, non me­
navano a coosegueoza alcuna. Lo auto­
rità municipali rilevavano che il oumoro 
degli atti di nascita diminuiva di giorno 
in giorno e specialmente quegli atti in 
cui solo il noma della madre del nato 
veniva registrato, 

S'interrogarono alcune autorità me­
diche del luogo, le quali non seppero 
deQnire il fatto che ipidemta di sln^ione, 
definizione che non piacque ai carabi­
nieri. 

L'argomento era interessante, come 
lo stato delle doune, e veniie assodato 
che la malattia scompariva solo nelle 
donzello e nelle donne maritale le quali 
avevano i manti emigrati. I sospetti si 
ingigantirono, le sorveglianze aumenta­
rono. 

Maria Luigia P,, una donna del luogo, 
si vedeva sempre in faccende e visitava 
per lo più le donne affette dal malore, 
e au di easa le autorità concantrarooo 
la loro sorveglianza. 

Giorni sono la Maria Luigia entrò 
nella casa della giovinetta Rosa R, la 
quale aveva la maiallia e poco dopo 
vennero fuori dalla casa della Rosa o-
duri nauseanti e denso fumo, t carabinieri 
entrarono in casa e rimasero ascaticì 
alla acena che si presentò ai loro oc­
chi. La Maria Luigia aveva fatto abor­
tire la Rosa, e poi, preso il feto l 'a­
veva messo io ifna pignatta dove lo re­
stringeva per disperderne le tracce I E 
la madre era presente II 

Le duo donna furono tratto io arre­
sto. Le autorità assodarono ohe parecchi 

aborti eran stati procurati di cui la 
Maria Luigia ne aveva disparso le tracco, 

Iia malattia è fiata nra definita 'dal­
l'iintoi ila giudiziaria contro il parere 
dei medici I 

ITotinario 
Previsioni saU'àilo 

della futura battaglia parlamenlare. 

Roma 23 La Libertà, diario minists-
riala, crede prob«bi|i9simo ohe il mini­
stero giunga ad accordarsi con la mag­
gioranza ed a vincere nella battàglia 
or,<i impegnata a Montecìtoro, 

Una nata del Papa. 
Il Slotiìteur d« Home dio» che il papa 

inviò ai nunzi! una nota per protestiire 
dell' indoguo modo con cui si è sfrut­
tata in tiaiia contro i! Vaticana le let­
tera mandata da Vienna al DH Dorides, 
La nota conchiude, affermando essere 
questa una nuova prova dell» condiziono 
intollerabile del paps. 

intima Posta 
Le faceenii Balcaniche, 

Coslanlinopoli 23. Confermasi che la 
Porta ha oflioinlmante dialiiaraio a Bel­
grado cho in caso di una nuova aggres­
sione contro la Bulgaria, la Torchia in­
terverrebbe in difesa del principato, 

Pielroburgo 23. Le potenza si sono 
dichiarate in massima oonsezienti con 
la Russia sulle modiflcazioul da intro­
dursi nell'accordo turco-bulgaro. Cradesi 
che anoha lu Porta accatterà, È oaMo 
l'assenso della Bulgaria, 

fjiicdt'osl 23. Il plenipotenziario serbo 
dichiarò che il suo governo cedendo alla 
pressione potente onde terminare al più 
presto i negoziati rinvia le.questioni 
pendenti a sistemazione ulteriore e si 
limila a proporrà un articolo unico re­
cante cbe lo etato di pace è ristabilito 
a datare dalla firma del trattato. 

Telegrammi 
' W a s h i n g t o n 23. li senatore Fryo 

elaborò il progetto per organizzare a 
Waaliingtnn il oougrebao di tutti i paesi 
dell'america, escluso il C.inadà, allo 
scopo di studiare l mezzi da opporsi 
alle ing.-renze europee, òroare un unione 
doganale e sviluppare gli interessi poli­
tici dei paesi rappresentati. 

i t i t e n e 23, Il nuovo ministra della 
Turcbia ha preRentato le credenziali al 
Re. SI scambiarono discorsi afi'ermaudo 
la reciproca stima dei due sovrani o il 
desiderio di mantenere le buone rela­
zioni fra I due paesi. 

Uicosi che la squadra russa lascie-
robbe Suda rientrando al Pireo, 1' am­
miraglio russo, avendo istruzioni non 
concordanti con quolle dell'ammiraglio 
ioglssa. La situazione è invariata. 

DISPACCAI BORSA 
VENEZIA, 28. 

Rendita Ita]. 1 gennaio ds 07.80 a 07.06 — 
t luglio 95 63 a 95.73. Aziosi Banca Nazio­
nale —.— a —.— I*an(a Vaosta da 321,— 
B 818.— Banca di Credito Venato, — .— a 

— Società Costruzioni Veneta 270.— a — 
Cotonificio Veneziano —,— a - -.— Obblig. 
Prestito Venesia a premi 3i.iO a 33, 

Cctm'ji. 

Olanaa se, 2 IjS da Germania 3 —i da 123,39 
a 122,ria o da 122 50 a 122,35 Francia 3 da 
100.10 a 100.38.̂  Bolgio 3 d» — » --,— 
Londra 3 da 25.05 a 25,10, Sviimera 4, 09,85 
a 100, - e da' lUO a lUO.lS Vienna-Trieste 
4 da 200,— 200 1(8 » — da a 

Valute, 
Pezzi da 20 franchi da — a Bri-

conote anstriache da 10!).75 a 200,Ii3 
Sconto, 

Banca Nazionale 5 — Banco dì Napoli 5 — 
Banca Veneta Banca di Cred, Von. — 

MILANO, 23. 
Eoadita Itili. ÌI7.97 a — ,9J — —Merid, 

—.— a — Camb. Londra 25 10 — 3 —.— 
Francia da ì-il\i —.—.aBerlino da 122.90 
—.45 Pezzi da 20 franclii, 

FIRENZE, 23, 
Hond. 07,92 Ija Lonira 36.09 _ Francia 

lOO.ll*..— Metili. COI. Mob. !)Ó4.60— 
GENOVA, 23. 

Rendita ita'lana duo mese 97.85 — Banca 
Nazl.naio 2:118 - Croliio motiiiìae 937, a 
Merid, tiOO, — Mediterranee — — 

ROMA, 23. 
Rendita italiana 93 IO ( Bancji Qm. 641,— 

'XORlNO, 23 
Rendita italiana 97.tl2 — Mobiliare 953,50 
Merid, 339,60 Modit,. 581.50 .-~ Banca Na­
zionale S22S.— 

PARIGI, 28. 
Kondita S — 83.47 Readita 5 -.. 110, 

Rendita Italiana 97.96 — Londra 2517 l72 — 
Inglese 101 8[l(i Italia — Read. Turca 6.60 

Pt?oprietà della Tipografia M, BABDUSCO. 
BDJATM ALESSANDRO gerente respons. 

Li MSW-YORE 
COMPAGNIA MUTUA 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
K'ondntn. •> N e w - Y o r k 

n e l intuì. 
Succursali d'fiada 

Rorna, via CandotUN. 42- Tiirim,viaPo N. 9 

IL» n ie tv-Ynrk esercita il .iole ramo 
Vita sotto il regime dallti ià pur» mu­
tualità e delle leggi sullo Asslcurntiioni dello 
Stato cui apportlene, lo quali sono le più 
provvide e io più .̂ evoro per tutelare gl'in­
teressi degli assicurati. In Uflin venne assi­
milati allo Compagnie Nazionali o sottoposta 
alla giurisprodenza ed alle compotonza dèi 
Tribunali del Regno con R. R, D. D, S4 
febbraio e 14 marzo 1878, mediante cauzione 
in drnaro vincolata olle Cosso Depositi o 
Prestiti, 

(.n New-York non avendo azionisti da 
retribuir!-, è la sola Compagnia operante in 
Italia cho accordi ai suoi assicurati la tota­
lità degli utili di assicurazione e di collo-
comcntó fondi; In sola che applichi le Po­
lizze di aoesiniul i ix loi i l (icitll «( I I I 
soi izn ( icendei ixn (purché l'assicurato 
non sospenda il pàgomento premi prima di 
3 anni), collo quali venne raggiunto l'apice 
desiderabile dell'Assicurazione, cioè la forma 
la più economica in uno e la più sicura. La 
Polizza di assicuraziono per In vita intera 
p, e, con accumulazione de^li utili dopo 10, 
U> 0 20 anni, riunisco tutti i vantaggi di 

^qualsiasi altra coinbinaziooe, permettendo 
all'assicurato di convertirò il contralto vita­
lizio in una vera risorsa por la vecchiaia, 
L tarilTe sono più basse o gii utili a d i . 
stribiiir.ii sono più con.«iderovóli ' alla Now-
Toi 'k perchè e Compagnia mutua, parchi 
la sua amministrazione essendo estesissimo 
ò relotivemente più economa, perchè agli 
Stati Uniti l'interesso del denaro ìs più alto 
che in Europa, e finalmente perdio I.a 
Neiv-York ò ' oltreinodo cauta o severa 
nella scelta dei suoi rischi riduccudo al 
minimo la mortalità degli assicurati, 

II' ANsleaPaiElono « u l l a VUn, come 
altre provvido istituzioni economiche, è uno 
dei coaffioienti principali elio determinano il 
grado di prosperità di una Naziono, Agli 
Stati Uniti, in Inghilterra, in Germania ed 
anche in Fr,incia V^Hnloaruxlone « u l l u 
Ylttt ù popolarissima ed i capitali assicu­
rati vi si cantano a miliardi ; in Italia non 
ha ancora raggiunto quel grado di sviluppo 
cito Le spetta toccare poicttò in.ogni ornine' 
d'interessi il nostro paese dovette per lo 
passato sacrificar sempre il libero e fertile 
eserqjzio delle suo forze alle vicendo poli-
ticbe. I . 'A8is ieurazi»no n u l l a Vi<a 
per lo scopo sacro cui s'informa, iigevola, 
incoraggia, incita al rispiirinio ed accumulò, 
a protezione delle vedovo e degli orfani 
contro la povertà, dei capitali enormi cho 
souz' Essa forse non esisterebbero. Sino 
dal versamento del primo premio, un padre 
assicura alla sua famiglia un Capitala che 
alla Ca.ssa di Risparmio costituirelibe s Io 
nel caso che uu.ogual versamooto fosso fatto 
perso Hnni consecutivi, L ' A s s I a u r a z I o u c 
s n i l n Y l t» dunque s'indirizza allo duo 
molle più polenti della nostra natura : ai 
nostri interessi cioè ed iillc nostre alfozioni. Ri­
posa sul risparmio individuale e suiln soli­
darietà umana; 6 profondamente morale e 
civilizzatrice e non si conosce ultra indu­
stria che, per sollecitare la borsa', del pub­
blico, abbia diritto di usare nei suoi an­
nunci un linguaggio più elevato, 

I<a N o » - V a r k della sua foodozions al 
1 gennaio 1835 : 
Ha ricevuto 
in premi !.. 680,441,053 

Ha pagato per 
scadonzo di 
contratti e 
sinistri I., «03,900,521 

Ha pagato por 
riscatti e ri­
parto utili 1 

E teneva co­
me riserva 
a! 1 gennaio 
1885 1 

217,982,684 

307,238,053 
Insieme L. 729,122,268 

La dilTerenza fra quest' ullipao importo, 
0 quello dai premi ricevuti ' essendo di 
II. 48,4181,«15 è evidenti) che gli inte­
ressi dì collocamento fondi hanno non solo 
coperto tutto lo spose di amni iiii.«trozione, 
ma aumentato altresì di 4 8 n t i l l o u l <i 
n ievxo i fondi degli assicurali. 

Al 1 gennaio 1885 ì capitali assicurati in 
corso colla iVcw-Yurk raggiungevano la 
somma di (In m l l l n r i l u o c n t o u<-
t a i i i u o t t o in i l l i in l alt 1,1 Pc riinpre 
sentali da «S.049 l ' o l l z u e ; e gli 'utili 
ripartiti agli nssicnrnti torcavan.o la sommo 
di 134 m i l i o n i (Il l i r e . 

Banchieri della Compagnia in Italia. 
Roma, lUarignoli e CmalUni - Torino, Fra­

telli .Vi'ijra, banchieri di-lla R. Casa ed 
V. tìeisser e C; — Udine, Banca di 
Udine. 

ìtappresentatite della Camp, in Udine e Prov. 

Via Belloni lo — UDINE. 

Da Vendersi 
attrezzi oom[',leti per u i o l l n o da grano' 

Rivolgers.i pelle trattative air.\mmi 
nistrazioua di qiresto giornale. 

miMDE 
mi 

Nazionale 
autorizzata 
con Regio De­
creto del go­
verno italiano 
in data 28 ot­
tobre 1885 a 
favore delle 
Scuole Ilalia-
ue d'Alessan­
dria d'Egitto, 
che sono sotto 

l'alto patronato 
di Sua Maestà 

la Eegina d'Italia. 
Le siinime per garanzia del paga-

mento dei premi sono deposiiata presso 
la BANCA TIBERINA di ROMA. 

Avranno luogo in GENOVA 

collo formalilà e solennità a norma] 
di leggo Uflle quali sì esiraggono 

2395 PREMI 
col premio prìnoipnlo di LIRE 

DISTINTA DEI PBE.MI 

1 fr, 100,000 

1 » 40,000 » 

2 » 25,000 » 

1 » 6,000 » 

2 » 2,500 » 

4 » 

80 

1.000» 

BOO » 

lOo 

2300 2o ® 

CENTOIHILÀ 
NTA DEI PBE.MI j 

f. 100,000 
40,000 
so.ooo 

1 » 6,000 » 

S,000 
S,000 
4,000 
2,000 
8,000 

46.000 
21195 per F.260.0D0 
Ipremi sono pag-bili in denarimnlanwX 
^ttS^ Pel correute mesa sarssso| 
^ fissate Io estraiioai, 

I biglietti sono di tre colori cloèl 
Bianchi, Rossi e Verdi e si vendono f 

Lire una caduno 
]l decreto governalivo con riti ven­

ne aulorizzoio ia LOTTElllA NA­
ZIONALE limitando la tienrfita dell 
biglietti per l'Italia a soli 700,0001 
slaniechi gli altri furono venduti al-ì 
l'esieri) il continuo aiimenlare dslj 
numero delle ordinazioni stante l'av-ì 
vicinarsi delle eslraziom, ci inducono I 
a .snilecilare le oidsnttzioui a coloro 1 
che desiderando assicurarsi i biglirlti I 
di tre colori vogliono con questa com i 
iiinazi'ohc aumcnlarsi maggiormente la I 
possibiltlà di vincere. l 

Ad ogni richiesta unire cent. 50 per la | 
spesa d inoltro. Ogni estrazione vorr^ co-" 
municata tclegi'aiicamcnte ai giornali 

Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi sol­
lecitamente alla I 
liauoiklLi' (Il CnOCH fn Mnr lo , j 
Genova, Piazza, S. Giorgio, 3S, U K « « » -
t r l e o d e l l a I , o t t« r l a , 
Per la vouilita al dettaglio presso i [jriii-
cipali cambiava ute, moiidìiorì di sale e i 
tabacchi, ufiici postali nel Regno. In I 
UDINE presso Uarassiittl Glncoauo I 
vicolo Cicógna o presso il Cambia-valuloI 
dei signori l i a l d l n l e H o u i n » » . i 

Sconto ai rivenditori a seconda delle j 
ordinazioni dai quali si accetteranno di j 
ritorno i biglietti invenduti. 



LL ffElU.LJ 
' :MM^zioid. dall' 

• . « > ' ? . : 

pf^iM^' ^'4cóTono;eseltismmemeitite -presso TA^mià Prinoipate d i J 
iA|fiiaii;l.é per rini^rno presso i'jimministrazìÓnè dèi nostro gicitiiàlfe. 

Pubblicità 

t ; ? ÌD^lDffleU^ssIpll ' ^ e f i | M Ì | p ' meAmSà'mtm tìWfl^lWtt-iAtfMt^r^iaéll'efflBaoltt dl,q<iestp PlLLOtE'SPfiClFlCHBiÒÒNTHÒ'.LE BLElNNORRAÓÌlI SI REOtìNTt CkfrÓR#t'dB(Ìl,',,.42'' 

fc:-,-. ' ••' ,̂̂ 4 pf^f^gg^^^ D o t t o r - ' I J U I O I "^^•^''^•'^-' 
èltouisnlóhà di BerliqOi/(w41.,/)«MM(<>8.f!<m>A,,di'Ber!li)(?, .itóidicin ZeiUchrift di WUrtsiburg — 8 giugno 1871,18 seltembro 1877, eoo.-r Ritenuto ,uuioo apeoiflo 
BenJLOcattàlli eombattono qualsiasi stadio iBflamniaibrio vesojoale,, Ingorgo emorro|jjl>u;io, eoo. — 1 nostri insdiol eoo 4 sontole guarisoooo queste,' malattìe nella stato aaato, abbi» 

apeoifloo ,per .le aflpradstlî  j '•'tìo^te-'dtì' iBSS-hèlto** 
','toalattii.,e ;ip#.ttttgijBa 
Bogtìandooa di più per k.cr^oìobs.,— Per eritara falslfloafrioni , , , 

'•01' niVIiflM' ^' domanaare (Mitìpra e.flop ftoosttar», ohe, flaella,deLarofesfote PORTA DI PAVIAJ della farmacia' OTTAVIO GALLBANI cbe solo ne possieda la fedele rioetid. (.Vedasi diohlftra-• 
Ol utóff»m«ìonè'mi^'"0ÀathlW!on9«Mf9«)*le,;dll^^^^^^ •• ' : - , . . , . ' ' , , 

Onomidiiignorfarmiicistd OTTAVIO GMLBANi.-MUana,,-^:Vi,e<)mfieg6 buono Di N. p»r altreitaale Pilloh professor» PORTA, non aha fioco») poivén ptir acqua miativa,éii> daboo % aiioi 
•,e«perini6Bp,'Mll8 mia .pratica* sradioandote \e BlmnùWagh si rèoan l̂ ohe oroal5h<t, ed 5H' alonni casi- catarri e restringimenti uretrali, applioandono l'uso oope da Istruzione ohe trovasi segnata dui 
•jrof. P o r f e i s I n attesa deil'4Byl<?,iCon oori«deraÌ!Ìo«ei'owdBt9mì'dott. B^^ ; , . ,., ' . 

Le Mftpostano h. %,^Oi..h, «oatdlre L.>i,.WQ»'.iU«eoa di polare-sodàtlva franoh,eJn.tui5taJlal(a. -r- Ogni fartoato'porta l.Mstr.ajlaneohlara sul taodo di ùsHrla. — Gufa completa laimle 
delle sopr^Wimalaltié i'déi sarìgmì.h. SS.—'"Pèf é'àtaî ào'ii garànela''dagli somiakU,' in, tatti i 'gioi-nlVi'sàDO distinti medici oBo visitano dallo 10 i.nt. alle 2 pom. Consulti imolie per oorrispon-
deuza. ~ ' i l i i ' Sarmaoià .è' fornita di' 'tntti;'tìmHdi\VtibH possono' otìaqi'réi'é 'tu'q'nilijnqiiè "sort'à' di malattie, e uè' fa' spedizione ad ogni tiohiostfl,. muniti, a? ,8i richiede, anche di Consiglio tuedioo, eonfro 
rimeia di'fàglia postala; V'Se'ri«er«"ail&'"tómqctó', B. g4;'d'i'Ottpà^^ ,, *r ' -, 

llh-^ndiiarj, a 0DINEi-J?a6Kfe,̂ Com«?ìf,\"M'npl>2Ì'i'ISif«fam ì̂P^̂  alia'Sirena -^7'VENEZIA i BÒtme, doti Zampirani —' MlLAISOJf, Stabiliiaentò' CarloBrba, yia Marsala,». 0, 
eilfttÌ|e8Ììr«ile,Galler|a;'Wittori.o,Blaiana8le, »'.' 72, Casa X Mamoni e C.,.viaj^ala,; 16, -i.'ROMA, via'Pietra,'98, e'in tutte la priuoipftU.Farmacie dal " Regno. 

I8ASP0RTI GENERALI INTERNAZIONALI 
9«s*«-9S 

iiervixibii'odtale rrÀ l'Itàltilv 11 tlrnsile e la P^^ 

Q f f i B E P P E CQLAJA.NNI 
, .•• " • • «ÌÉ1S».V* — VIA DEC'IÌE' FONTANE 10 — dirimpetto alla Chiesa di Santa Sabina — 6E!«,»*À Ì 

iyi'B|Q,e BDP|)SrAYRES 
'ebwp]^vi5|(^e' -SltiSlO"'- - •.?—=-=-='— 

J-- 3 Marzo, , » ' ""?:Ĵ Ì̂Ìo,#Ei,!ZO'. E^loódo 
10 » » S i t ó a g x i o 

. 1-7. » » •, S=feitìéo., • 

Partenze per RIO:-JASmRO (Brasile) 

10 Marzo, vapore B i s a g n o ' 
17 »' » :E*exeeo 

Si'pèttùtìb inerti ó''pàB8ég^^rt'-Jrti"VAt.PAKAlS0 - CALLAO con trasb'ordo.'a MONTEVIDIÌO sui"vapori della PACIFIC. 
'', • '', " _ " •" ' " 'A'-'ditWW'da'fietttinbre' la partenze restano fissate' ogni Mercoledì ad ore 10 ant. _ _ _ ' 

Dirigersi per~tìiarciié,ipaa8eggieri — GIUSEPPE .GOLA'JANNl ~ Genova,-Via Fontana 10, dirimpetto alla Chiesa di Santa (Sabina ed in,IJDINE Via AqiiUc««33, 

S'ILtlt.i l ' ' 

Poro BÓnaparh 
n. ii . 

Rimpetto'ai Teatro 
Dal Verme • 

. .tJDINSi • 
Via.Aqìiihj'i 

f». SÉ 

• [tombarflo) , 
Sindaci Owl« 

Si accettatttì Awisiiii terza e quarta pagina a prezzi moicissiffli 
OUBIO IELLA nBStITIA": 

DA 

die WSlaft 

i"^!-; 

ora T.ai aot. 
„ 9.4S mi. 
, 1.80 p. 

„ 9.M p. 
, n.8B p. 

DA ^BM^ft 
ore 4.B0 S|it, 
, 6.35 wt. 
, 11.— ant, 
» 8.18 n? 
" ».S»V, 
» 9 . - ^ 

A PONTBBBA 

BU 8:46. alat. 
, 9.13 ant. 

• il '52*' 
». .8.W p. 

DA P0m.|^^A 
ere ì6.e» 

» 8.at, 

„ «.86 

ant. 

BA.,VDraBi,. A TRIKSTB 
ora 7.87 aot. 
„ U.ai ant. 
,,-9,62 p. 
, laSd p. 

•<«r<itt(), 

mlsloti' 

Ajcrivl 
A DDIW.S 

ore 7.87.,sint, 

m 
"i*nii>." 
aiie(te> 

A^D^ip,,,., 

JO.lO .mt. 
6.rf,p. 

•v;40 li.' 
8.20 .p. 

DA TRip'p 
ora 7.2Qiuit. 

„ 9.10 ai)t. 
s 4.50 p. 
» •» . - p. " 

' . i , , , 

osmlh. 
oaudtiM' 

nilttò 

.A HDIfiP i 

,orò,io,— mt; 

'•J - i . i i ant: 

Npn contengono zuccaro, oppio né suoi'siili, peroid sono, la unJobfe pasù-
glìe che non guastano là ingestione. — Hanno propiiota ftl)Di^iv,\^i^.§ì usano 
al prjncittjo tiet male e perciò d'offotio siV.uro qontr.o to..tos^j ipcipi^nti ^ 
(taitrsadori) mEilat|ÌQ ìnfi^mim^torie .della,,gola,, atto,'afònift. eoo, 
~ si d^\e consumare yna scatola in dtìo giorni dal granili, là'nii'òta dai 

, plcoQl;. Per il grandìasilno smercio ohe hanno'lii luit.i Kui'ùpa'vanno'adg-' " 
gatta 'ad innumerevoli contraffazioni perciò sì garantiscono solo quelle' ohe 
si trovano rncohiuseiin scatola,identiche al ]irofeent.o disegno. Dette Boa- . 
fole sono.av,v,olte.?*ll'qpusool̂  ,oho accompagna lutteìe'SpeBìalitMiflró'̂ t'easo • ' 
A.y.tf)j;a., Dott. Oi^yjìmì. ^MAKÌ̂ DUNI di' Konm dal medesimo firmalo. Spnp 
iiavVjOHe |n carta'gìaltà con iparca dì tjilihlìricà in llipgianî  e eoli ii!icÌBidi\e 
che sì tt'àva sui .'éopê chìd 'della stèssa scatola, fei vonìlono in tutte le pi'tb^I-' 
pali fàrM'aoìe deV'mondo'a L.'H.ftW ild'scatola;-—' &rspedìsooho dal FalJ.̂  ' 
brìcatore per pacchi postali.QOlHaggìwnta tli 60 cent. Un pacco può conte­
nere, 31 scatole,'-•,'.._ «__^f5_ji_j__2_;_Mĵ ___ ,̂ 

A m a .Eèruginflsaf'Kiflèstituak laìSe1ìo?p ;̂ -
)'lacquÌ8Ure''8uhlÌD le forze-d6bilitat6!per''lungliD uialattie, ^nemia, perdita , 
di sangue, indehoUmenti provenienti da (lunlsìasi t-ai'sa.''— lUattlva la vi­
rilità .pgrduid oeriii troppa abuHo.̂ iĴ . I«^» Ja bottiglia, oiio Imsta pw 15 
glqi;nì,î i.Yena9 d̂ Ho ̂ ^essp inVfintprQ,6 .fahì̂ Hcatoro Doti. OKJVANM MAZ-

,1̂ 01,1̂ 1, (̂j lioma al su.(), Stabj!m]entd Chijnip'o "̂ 'in Oufiffro l'unitine 18, ed in 
t'uttii le buone i'ardiàciè, T)n î ĉco postale'bontioiic ĵ-e l'otliglio;-si ripevono-
tra'uohî  por'L;ft4tO,*'Sohrfconfè:ìionate come yuelle'dcr&cllop'po'dfl'arigiiria.' 
\'Vmìf depòsito }À[pDÌÌiè': ferwaoja €!amc»sat>lkìir-Veneaia; 

Farmacia Botaej,e,Fàmafiia Realg'.Zàflipironi -^ [Belluno; Farmacia 
Foroellini — friestó; Farmacia Prendini,' " 22 

= . t. PRESSO, , 

LA PRIMATA FABBRCA 
_ , ., DI 

ARTIFICIAU 

ANTONIO ROMANO 

fnoirl ii4||vtn Venezia 
trovasi..un graude de-
pqsjtó,,di boc(;heUe per 
paratoie ad uso irrigar 
zlòjne: Si' assumono in 
oltoe • commissioni .per 
(|ualuiiq^iie l'aVorò in 
cèjo.ento^ 
' Praeso, jla stessa,Ditlfa.Itrd 

^asi 'Ètiche un grande depo. 
i to '^ì , » j^ l f0 ' raffinato. 

EMULSION 
DI 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

F E G A T O DI M E R L U Z Z O 
CON 

IpofosMi 41 Calce e Soda, 
É tanto grato alpdato qwmlo ilMte. 

Poadsie tutto le vlitii dell 'Olio Crudo di Segato 
di Merluzzo, pift qaelle degli Ipofosflti. 
OUsr see a Tlsl .„ , ouar soe a Anomia. Ouar soe a debolezza generale. 
ouar eoe rCeumatfemo.^ , 

SHIf i§l Mo1?tt.fegPfUium. 
^ ricettata dai lOBaioi, é di odorò e iapOM 

ĥggmdevok di facile digeatloue, Q,1QI BOppoxtano 11 
Ptlfpar^ta d.at Clt. SCOTf o EOWHE - KU,OVA-VOHK 

Jfn vmUita rfa tutte le prineut^H, FarmttClo a Ir. 5, 50 !« 
BoUì o 3 la moina «Jài srcakil^h A. M"inOn\ o C. Milana, 
Boma, ìfajìtflii--Siffx VasanM Villani o c'Milano e NapoU, 

LO STABILIMENTO 
CHIMICO 

FARMAOE0TIOO, 
INDUSTRIALE 

m 

U D I N E 

O p e r e di |)ropi>ia edizione ; 
'ìfi y,!s^:f''^^' •*'»''•''« Suolalo ' , un volume in 8%'pranzo L. 1.60. 

• l ' 
PAEl'i «"flnojlj^^^ *e««-lc».spcr'lMVeB<»H^.,«Il )CI'to-paras#l 
'" «a'WslB,un xolnme iii.'8'',;grando'.,di'ÌÓ'0'pagine, illustrato fon 

: i... IS Sgure iitografiohè: e'4 tavole 'colorate, 'l,,.».'««>. 

VITAL'E ; Vn 'ooohi i i ta (^ to rna i ^ n « l seguito alia Storia di 
m\^olfar]fllo, un isojume.di pagine ^76, !.. .«.»6. 

! l^'.AiipSTINI. (1797-1870) Viìeà^m n lni lKar ' l 'del C r l n l i , 
.duOjjVolumi in ottavo, di pagiiié^ '428-884, co» 19 tavole ' to­
pografiche "in litogra^ì^, i , . '%.»6. '' ' ' ' • • . _ ' . 

..tUfTI: P o e s i e e d i t e cii'lirtéiì'lliB pibBlióate'sotttf ' gli' au-
'spici dell'Accademia di Ddin'ej'due volumi in ottavo dipàgine 

• X X A V - 4 8 4 " 6 5 6 , con prefazione'e biograflaj".nonché il ritratto 
, del poeta in fotografia e sei 'ilfutórazioni in litografia, t , . «.O» 

•REBUFFO 1 -Vavole degli . ' jolomeuit l <«lr«<ilaM, presa per 
unitila corda (100 tabelle) L. 3.50. • '•• • 

KpHEN ! S t u d i , 4 1 Niod^, («.e.. 

[ DE GASPEHIi: Nomlonl d i e « o | ; r a H a d e l l a Pr . t tv lne la 
d i Ud ine , [.. 0.40. 

ilippuzzi'GiiFolaii-Udirie 
iirevetiato da S. M. ii re d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito . , 

delle rinomate Poslw/ia Marchesini, torresi, Beo/ier, dell' Mrétnita ' di 
Spagna, Panerai, Viohy, Preiuiini, Ràmmxsini, Palèrson' s Losingeii 
Cassia Allumi^dla PilijmuìiM éec. eco. atte's guarii'ela tosse, •raucedine,' 
costipazione, bronchite ed- altro sitnili'malattie; ina -il sovrano dei rimedi, 
qneilo che in un momento elimina ogni specie di-tosse,'-quello-che, oramai 
0 conosciuto per 1' efficacia e semplioiti in tutta Italia ed anche .ali! estere 
è chiamato col nome di 

' Qu'eate' polirer'i non hanno-bisogno; delle giornaliere ciarlatanesche rK vnse 
ohC'M spacoihuo da qHalflhe,-tsiJ)ps,-'segnalàali ^al'^nbbliooguarigioiii per 
ogni'specie-di malattia; josso, si ' ràccom'indaiio 'da sé col'Solo nome e sij 
peir.la.isémpiioe'ej elegante .confezione, sia pel prezzo meschino'.iii,,uiia 
!lra/«l pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medio'apie,nto di siroil gouere'. ^ 
Ogni paccjtetto.contiene, 12.1 polveri con relativa isti;uzìono in .carta di seta'' 
lucidai, munita dè( timbro della farmacia Filippuzzì." • " " ' ' - • • • - ' 

io'staWlimeaio dispopij inoltra delle seguenti speciaiitl,'che fra-le tante 
ospetimentaté dàllfe soieiizaj medica nelle malbttiéa'cui si riferisoonotfutono' 
'bovaie éstremameniè"ù(iii eigiudicaie, e per la"'preparazione. «conrat((,<il6 
pili' adatte a earlire'e guarirete inferraitii-che logorano ed-affliggono l'ur 
mena specie; •'• • - > » . ,- , , , ' , ., ,. 

' S c l r u i i p o d i I t i r a s fo l a t t n to .d l «aloe , e fervo per coni.b itterc ' 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini,e fan,oi«lli, 1' anemia,-, 
lo clorosi e simili. ' . , , . . ' ", i ' i, 
, S c i r o p p o d i .ìkliete I l l a n o o efficace contro i .oata'rr;'cronici 'dèi 
bronchi, della vescica e in tutte le affe'adi)ij,di's!mirgènere', ' ' 

S c i r o p p o d i c h i n a e f e r r o , imp.ortantis'simo preparato tonico' 
corroborante, idoneo in sommo grado ad ehaiiiiaro le malattie croniche del 
sangue, le cachessie palustri, ecc.' ' ' 

S c i r o p p o d i c a t r a m e a l l a c o d o l u a , medicamento riconcwinto 
da tutte le autoriti modiche come quello che goarisce .radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive e canine,-avendo il componente balsamico del Catiamp 
e quello sedativo della Codeina. ' , , ' ,, 

Oltre a 

di Mfrluszo cm e'semà prolojodun 'di ferro, le polveri''antifnmiali 
diaforetiche per cavalli e bovini eccr 'scc. ' ' ' " 

Specialità nazionali ed estere come: Fhrina lattea Nesllè, Ferrq Bnivciis, 
Magnesia Henry's étandriani, Peptone » Pdncread'wa Defresne, Liquore 

' Goudro» de Gugot, Olio di Merlussuo M'gen, Estratto Orao .Tallito, • Fsrtfo 
Favilli: Estratto Liabiq, Pillole Dehaut, Porta, Spellamojt, tBrera, Cooperf^s 

••UoUoway,,Bldncard,' Gtacomini, VaUel,J'ehiri[ugo Monti, sigafetti sfrantumo, 
Espioh,jTela. all'arnica .Galleam, caUilugo .l^stf, Ecrisontylon Elatitiq, 
Ciuti, Confetti al bromuro' di calcara, eet,, ecc. ' i . .> • -̂  

L'assortimento degli,articoli di. gomma elastica e dagli oggetti chirurgici 
è completo. . ' ',. , ' ' . - : . . . 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. ' 

Udioe, 1886 — Tip. Marco Bardusoo 


